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Dal capo della CIA, i servizi di sicurezza sudcoreani 

L'uccisione del dittatore di Seul 
' . . i' /., 

è stata accuratamente premeditata 
Il generale capo della commissione d'inchiesta ministeriale lo ha confermato ieri mattina in una conferenza stampa - Tentativi di circoscrivere 
l'episodio a un fatto di rancori personali • L'omicida e alcuni suoi complici arrestati • Un passo giapponese e un commento del «Quotidiano del popolo» 

Conclusa la visita dell'esponente delPOLP 

Incontro fra Pajetta 
e Faruk Khaddumi 

Il dirigente del PCI ha avuto un colloquio anche 
con il compagno Ambatielos del PC di Grecia 

ROMA — Il compagno Gian 
Carlo Pajetta, membro della 
direzione si è incontrato ieii 
con Faruk Khaddumi, re
sponsabile del dipartimento 
politico dell'OLP. Durante il 
lungo e cordiale colloquio, 
Faruk Khaddumi ha rinnova
to il suo vivo apprezzamen
to per l'invito ufficiale del 
ministro degli Esteri Italiano 
Malfatti e ha ringraziato il 
PCI e le altre forze politi
che e democratiche italiane 
per le iniziative volte a fa
vorire il riconoscimento uffi
ciale dell'OLP da parte del 
governo italiano. 

Nella sua esposizione, 
Khaddumi si è particolar
mente soffermato sulla situa
zione nel Mediterraneo, che 
potrà diventare mare di pa
ce e di cooperazione solo se 
si avrà una pace giusta in 
Medio Oriente con il ricono
scimento effettivo del diritti 
nazionali del popolo palesti
nese, e sulla conferenza dei 
non-allineati all'Avana. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha ribadito l'impegno 
del PCI affinché si giunga. 
sia a livello europeo che ita
liano, al pieno e effettivo ri
conoscimento dell'OLP come 

legittimo rappresentante del 
popolo palestinese, e a una 
iniziativa europea volta a con
tribuire alla soluzione politi
ca giusta del problema medio 
orientale. Assistevano al col
loquio per il PCI 11 compa
gno Remo Salati, della Se
zione Esteri, e Claudio Llgas, 
segretario del Dipartimento 
affari internazionali. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta, nel giorni scorsi a 
Venezia si era anche Incon
trato con 11 compagno An
thony Ambatielos, dell'Ufficio 
politico del Partito comunista 
di Grecia. Nell'incontro, fran
co e cordiale, sono state esa
minate le situazioni del due 
Paesi e le posizioni del due 
partiti con particolare riguar
do ai problemi del Mediter
raneo e della CEE. Sono sta
te sottolineate le convergenze 
in atto e si sono esaminate 
le posizioni particolari di cia
scun partito sulla CEE e gli 
sviluppi possibili della poli-
ca comunitaria. Si è conve
nuto di sviluppare i rapporti 
tra i due partiti in collabo
razione con le altre forze so
cialiste e democratiche del 
Mediterraneo. 

Comune di Prato 
P.R.G. • Modifica al regolamento par l'attuazione del Piano inte
ressante esclusivamente le aree ed interventi posti In località 
« Il Guado ». 

IL SINDACO 
Visto l'atto consiliare n. 467 del 30 luglio 1979, divenuto 
esecutivo ai sensi di legge, con cui è stato deliberato di 
apportare modifica al regolamento per l'attuazione del 
Piano Regolatore Generale interessante esclusivamente le 
aree ed interventi posti in località a II Guado » (zona og
getto anche della variante di P.R.G. approvata con D.C. 
n. 367 del 16 luglio 1974); 
Visti gii artt. 9 e 10 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e 
successive modificazioni; 
Visto l'art. 1 della legge 1 giugno 1971, n. 291; 

RENDE NOTO 
che a decorrere dal 30 ottobre 1979 e per 30 giorni con
secutivi, presso l'Ufficio Urbanistica del Comune, saran
no depositati gli atti della variante in questione. Durante 
tale periodo chiunque potrà prenderne visione. 
Entro 60 giorni dalla suddetta data, sia gli Enti che i pri
vati potranno presentare per scritto osservazioni al fine 
di un apporto collaborativo dei cittadini al perfeziona
mento della variante medesima. 
Le osservazioni dovranno essere presentate in tre copie, 
di cui una in carta legale. 
Prato, 23 ottobre 1979. 

IL SINDACO: Goffredo Loengrin Landini 

Comune d i Prato 
Variante al P.R.G. • Macralotto industriale n. 1 

IL SINDACO 
visto l'atto consiliare n. 431 del 27 luglio 1979. divenuto 
esecutivo ai sensi di legge, con cui è stato deliberato di 
apportare al vigente Piano Regolatore Generale la variante 
relativa al Macralotto industriale Ovest, specificamente 
indicata nei relativi grafici ed elaborati tecnici con la ci
tata delibera approvati e depositati in atti; 
visti gli artt. 9 e 10 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e 
successive modificazioni; 
visto l'art. 1 della legge 1 giugno 1971, n. 291; 

RENDE NOTO 
che a decorrere dal 30 ottobre 1979 e per 30 giorni conse
cutivi, presso l'Ufficio Urbanistica del Comune, saranno 
depositati gli atti della variante in questione. Durante tale 
periodo chiunque potrà prenderne visione. 
Entro 60 giorni dalla suddetta data, sia gii Enti che i pri
vati potranno presentare per scritto osservazioni al fine 
di un apporto collaborativo dei cittadini al perfeziona
mento della variante stessa. 
Le osservazioni dovranno essere presentate in tre copie, 
di cui una in carta legale. 
Prato, 23 ottobre 1979. 

IL SINDACO: Goffredo Loengrin Landini 

Azienda consorziale 
acqua-metano di LA SPEZIA 

Avviso di gare 
Questa Azienda indirà, quanto prima, licitazioni private 
per l'appalto dei seguenti lavori: 
Potensiainento rete idrica in loc. San Gottardo in corna
ne di S t r ana : 
importo del progetto L. 1QMO9.00O 
importo a base d'appalto L. S5.9M.5et> 
Potenziamento acquedotto di Portovenere: 
importo del progetto L. 1C0.MMM 
importo a base d'appalto I*. 149.17t.302 
Primo stralcio dei lavori di potenstomento idrico fn loca
lità Felettino-Isola-Montalbano in coniane di La Spezi»: 
importo del progetto L. lO&MMBt 
importo a base d'appalto L. 81J73J84 
Potenziamento rete idrica nel comune di Arcola: 
importo del progetto L. 100.0M.OM 
importo a base d'appalto L. 79.715.718 
PotcnzUmento rete idrica In località Solaro-Pagtlola-Saa 
Tererao fai comune di Lericl: 
importo del progetto L, 2S0JMJM 
importo a base d'appalto L. 29f.343.tZ2 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante lici
tazioni private ai sensi dell'art. 1 lett. a) della legge 2 
febbraio 1973, n. 14. 
Gli interessati, con domande indirizzate a quest'Azienda • 
Via Picco, 22 -, per ciascuna delle suddette gare, possono 
chiedere di essere invitati, purché le richieste pervengano 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. La Spezia. 29 ottobre 1979 

SEUL — La morte del dit
tatore Park Chung-hee non ò 
stata accidentale — viene de
finitivamente affermuto a 
Seul — ma è stata un vero 
e proprio assassinio politico 
compiuto da Klm JaeJ-kyu, 
capo della CIA, l servizi di 
sicurezza sudcoreani, duran
te una cena appositamente 
organizzata nel ristorante 
della organizzazione di con
trospionaggio. La tesi della 
congiura di palazzo ventilata 
subito dopo l fatti di Seul 
dalla stampa giapponese di
venta quindi versione ufficia
le con le dichiarazioni rila
sciate Ieri mattina dal gene
rale Chung Doohwan, capo 
della commissione d'inchie
sta istituita dal ministero del
la Difesa. I funerali del dit
tatore si svolgeranno il tre 
novembre e saranno esequie 
di Stato. Kim e alcuni tra i 
suol uomini sono stati arre
stati. 

Mentre Kim Jaej-kyu face
va fuoco con la sua P-38 con
tro Park ed il capo delle sue 
guardie del corpo, Cha Chi-
shul che gli sedevano di fron
te, nella stanza attigua si 
svolgeva il secondo tragico 
capitolo del complotto. Cin
que uomini della CIA spia
navano pistole e fucili contro 
altrettante guardie del corpo 
del capo dello Stato ucciden
dole a sangue freddo. 

« Kim aveva deciso di as
sassinare Park e Cha ancora 
prima della cena» ha spiega
to il generale Chung Doo
hwan. Aggiungendo che sia il 
capo del servizi segreti che 
i cinque agenti autori della 
strage sono attualmente agli 
arresti. Ma la « congiura » 
potrebbe avere proporzioni 
più vaste; numerose persone 
sono state arrestate per ap
purare eventuali responsabi

lità nell'assassinio di Park 
e del suoi uomini. 

Nella prima versione data 
sulla tragica fine del ditta
tore Il governo di Seul ave
va accreditato la tesi della 
morte « accidentale ». Park, si 
era detto, era stato raggiun
to da un proiettile vagante 
nel momento in cui era inter
venuto por soffocare la vio
lenta lite scoppiata tra lo 
stesso Klm ed il capo delle 
guardie del corpo presiden
ziali, Cha Chl-shul. 

Era una versione alla qua
le nessuno aveva creduto. 
Ma cosa ha spinto Klm ad 
assassinare Park, al quale 
era pur legato da un lunghis
simo rapporto di amicizia? 
Lo ha spiegato il portavoce 
della commissiono d'inchie
sta nella conferenza stampa 
di ieri, che tuttavia non ha 
chiarito tutte lo circostanze 
dell'accaduto. Alcune motiva
zioni tendono anzi a circo
scrivere l'episodio. 

Kim avrebbe assassinato 
Park perché ne aveva perdu
to la fiducia e perché teme
va di essere allontanato dal
l'incarico. Secondo Kim mol
ti dei suoi guai venivano di
rettamente da Cha. Il capo 
delle guardie del corpo di
ventato uno dei più ascoltati 
consiglieri del dittatore, ave
va finito per bloccare sul suo 
tavolo molti del rapporti di 
Kim, creando una sorta di 
barriera tra il responsabile 
dei sei-vizi segreti e Park. 

Il dipartimento di Stato 
americano ha intanto escluso 
ogni possibilità di coinvolgi
mento della Corea del Nord 
negli avvenimenti. Un porta
voce ha aggiunto che non 
vi è neppure alcuna prova 
di un'eventuale intenzione 
dei nord-coreani di sfruttare 
la situazione a loro vantag
gio, approfittando del clima 
di incertezza esistente per 

minacciare l'integrità della 
Corea del Sud. 

TOKIO — Il Giappone chie
derà agli Stati Uniti, alla Ci
na e all'Unione Sovietica di 
adoperarsi per mantenere la 
pace nella penisola coreana 
dopo la morte del Presiden
te sudcoreano Park Chung-
hee. Il ministero degli Este
ri ha in proposito dato Istru
zione ai suol ambasciatori a 
Pechino e Mosca di procede
re ad uno scambio al infor
mazioni sulla situazione co
reana con l responsabili dei 
governi cinese e sovietico. 

Il Giappone teme che la 
morte di Park possa alimen
tare tonslonl militari tra la 
Corea del Nord o quella del 
Sud, ha dichiarato un porta
voce del ministero degli E-
sterl. 

Sul tragici avvenimenti di 
Seul si sofferma a Pechino 
il Quotidiano del popolo. Se
condo l'organo ufficialo del 
Partito comunista cinese Park 
6 morto per mano della sua 
stessa gente. 

« E questa non può essere 
una coincidenza; 11 popolo 
sudcoreano è contro la cric
ca di Park e chiede la riu-
nificazione della sua madre 
patria. La popolazione ha 
portato la dittatura totalitaria 
di Park in una situazione in 
cui essa è chiamata a fron
teggiare difficoltà all'estero e 
disordini all'interno ». Par
lando della figura del defun
to dittatore sudcoreano, il 
Quotidiano del popolo sostie
ne che era ormai un « cane 
non più in grado di correre ». 

« E' stato proprio questo a 
segnare 11 suo destino. La lo
gica di questo sviluppo sto
rico 6 che coloro che sono 
contrari al popolo sono de
stinati a morire. Park Chung-
hee è un esempio». 

Per il Medio Oriente e il Mar Rosso 

Iniziative politiche 
dell'Unione Sovietica 
verso il mondo arabo 
Bilancio delle visite a Mosca dei Presi
denti siriano Hassad e sudyemenita Ismail 

Khomeini 
favorevole 

al negoziato 
con i curdi? 

TEHERAN — L'ayatollah 
Khomeini avrebbe accet
tato 11 principio d'una so
luzione negoziata per il 
Kurdistan contenuto nelle 
proposte fatte dai quattro 
ministri incaricati dì risol
vere la questione curda. 

Khomeini avrebbe dato 
da Qom, la « città santa » 
dove risiede, la sua ap
provazione alla missione 
governativa investita dei 
pieni poteri, ricevendo, 
oltre al ministro incarica
to delle province, Da-
rioush Foruhar, l ministri 
dell'Interno, della Difesa 
e della Pianificazione e 
Bilancio, oltre al princi
pali responsabili militari 
del Paese, tra cui il capo 
delle « Guardie della ri
voluzione ». 

Il piano accettato pre-
vederebbe il ritiro gra
duale dalle regioni curde 
delle « Guardie della ri
voluzione » e la sospensio
ne delle attività dei tri
bunali rivoluzionari isla-
mici: due condizioni, que
ste, che erano state poste 
dai dirigenti curdi per 
poter iniziare i negoziati. 

I negoziati potrebbero 
allora incominciare con i 
dirigenti politici e reli
giósi curdi, la maggior 
parte dei quali sono in 
clandestinità. 

Una dichiarazione del viceprimo ministro di Pechino 

Deng Xiaoping: la Cina «è pronta » 
a schierarsi con Thailandia e Asean 
Aspra polemica con Hanoi - Appoggio a « tutte le forze patriottiche cambogiane » 
che continuano la guerriglia - Il Vietnam denuncia continue provocazioni ai confini 

PECHINO — La Cina non sol
tanto continuerà ad aiutare 
con « ogni mezzo adeguato » 
il «popolo cambogiano in lot
ta contro i soldati vietnami
ti» ma e pronta a schierarsi 
a fianco dei Paesi della A-
SEAN (l'associazione delle 
nazioni del Sud-Est asiatico) 
qualora esse dovessero « ve
nire attaccate dalle truppe di 
Hanoi»: questa dichiarazione 
è stata fatta dal vice primo 
ministro cinese, Deng Xiao
ping, durante il colloquio a-
vuto a Pechino con il mare
sciallo dell'Aria thailandese, 
Harin Hongskula, che è an
che presidente dell'Assemblea 
nazionale di Bangkok. 

Deng non ha circoscritto il 
suo impegno di aiuto ai se
guaci del deposto primo mi
nistro cambogiano Poi Pot, 
ma lo ha esteso a « tutte le 
forze patriottiche ». 

Nella sua dichiarazione, ri
portata da Nuova Cina, Deng 
ha dato l'impressione di non 
escludere che il conflitto 
cambogiano possa estendersi 
ai Paesi vicini, in particolare 
alla Thailandia: « La Cina — 
egli ha detto infatti — si 
schiererà a fianco dei Paesi 
dell'ASEAN se il Vietnam do
vesse attaccarli e sarà a Man
co della Thailandia se Hanoi 
dovesse aggredirla». 

Dell'ASEAN fanno parte, ol
tre alla Thailandia, la Malay
sia, Singapore, le Filippine e 
l'Indonesia. 

a Cina e Thailandia debbo
no risolvere problemi comu

ni. La Cina rafforzerà i suoi 
rapporti di amicizia e di col
laborazione con i Paesi dell' 
ASEAN, prima fra tutti la 
Thailandia », ha concluso 
Deng. 

- * , . -
HANOI — Ieri mattina l'a-
genzia di stampa vietnamita 
VNA ha accusato la Cina di 
continuare ad ammassare 
truppe nelle zone di confine 
e di compiere « provocazioni 
militari lungo l'intera fron
tiera sparando in direzione del 
territorio vietnamita, invian
do al di là del confine suoi 
agenti che hanno il compito 
di compiere azioni sovversi
ve e terrorizzare la popola
zione locale». 

La VNA cita anche un epi
sodio avvenuto il 24 ottobre 
scorso, allorché «un gruppo 
di soldati cinesi, superato il 
confine, sparò contro un a-
vamposto vietnamita ed un'a
bitazione civile e, contempo
raneamente, l'artiglieria cine
se apri il fuoco contro alcuni 
insediamenti vietnamiti di
stanti 25 chilometri dalla fron
tiera. Il bombardamento con
tinuò per oltre quattro ore 
e mezzo ed un certo numero 
di guardie di frontiera e civili 
vietnamiti vennero uccisi o fe
riti. Decine le case distrutte e 
piuttosto considerevoli i dan
ni inflitti alla popolazione». 

La nota della VNA conclu
de invitando i circoli dirigen
ti cinesi a porre immediata
mente line ad ogni provoca
zione. 

_ * • r* 

I fuorusciti angolani 
dovranno lasciare lo Zaire 

KINSHASA — Tutti i capi 
civili e militari dei fuoriu
sciti angolani che si trova
no attualmente nello Zaire, 
in particolare gli appartenen
ti al «Fronte nazionale di li
berazione dell'Angola »' di 
Holden Roberto, dovranno la-

Bomba contro 
la missione 

cubana all'ONU 
NEW YORK — Una violenta 
esplosione ha mandato in 
frantumi i vetri del terzo 
piano della missione cubana 
all'ONU e ne ha danneggiato 
una stanza. Due poliziotti di 
guardia sono rimasti feriti. 
Secondo la polizia, l'esplosio
ne è stata causata da un or
digno al plastico di notevole 
potenza, provocando danni 
« abbastanza estesi ». 

L'attentato è stato rivendi
cato con una telefonata ano
nima alla redazione di New 
York dell'agenzia Associated 
Press dall'organizzazione anti
castrista «Omega Sette». 

sciare il Paese entro 15 gior
ni. La decisione è stata pre
sa dall'Ufficio politico del 
Movimento popolare della Ri
voluzione (MPR), il partito u-
nico dello Zaire. 

Un comunicato diffuso dal
la Radio « Voce dello Zaire » 
precisa che gli angolani che 
vorranno rimanere nello Zai
re dovranno comportarsi « co
me profughi ». 

Da fonte ufficiale è stato di
chiarato che questa misura 
è stata presa a seguito dell' 
« impegno solenne » dei Pre
sidenti Dos Santos (Angola), 
Mobutu (Zaire) e Kaunda 
(Zambia), che il territorio dei 
loro Paesi non servirà da ba
se di partenza « per mano
vre sovversive » dirette con
tro ciascuno dei loro Paesi. 

Oltre all'FNLA, nello Zaire 
si trovano rappresentanti del 
«Fronte di liberazione dell' 
enclave di Cabinda», diret
to da N'Zita Henriques Ila-
go e del «Movimento di li
berazione di Cabinda» di VI-
cente Balenda, che svolgono 
azione di guerriglia nel Ca
binda, mentre gruppi di ex 
gendarmi katanghesi si tro
verebbero in Angola. 

I lavori della conferenza nazionale a Brescia 

Appello per riconoscere il Polisario 
L'Italia deve adoperarsi per una giusta soluzione del conflitto - Una delegazione di comunisti ita
liani, francesi e spagnoli si recherà nel Sahara Occidentale ospite della Repubblica soharaui 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Il governo italia
no — come hanno già fatto 
altri 35 Paesi — deve ricono
scere il Fronte Polisarto e la 
RASD (Repubblica araba sa-
haraut democratica) e adope
rarsi, in sede internazionale, 
per una giusta soluzione 'ne
goziale del conflitto, che ve
de il Marocco impegnato nel 
Sahara occidentale. Inoltre il 
nostro Paese deve mettere ter
mine alle « persistenti fornitu
re di armi all'esercito di oc
cupazione marocchino >. 

Queste le principali richie
ste, contenute nel documento 
approvato al termine dei la
vori della conferenza naziona
le su « Sahara occidentale: 
un Paese, un popolo», con la 
partecipazione di esponenti 
della Federazione sindacale 
unitaria CGIL-CISL-UIL, delle 
forze politiche — tra cui 

la delegazione del PCI, com
posta dai compagni sen..Pie
ro Pieralli, on. Renato San-
dri e on. Piera Bonetti — dei 
rappresentanti del Polisario — 
Bachir Mustaf Sayed, Omar 
Ali, Ali Mahamoud e Boujari 
Ahmed —, delegazioni della 
FLM bresciana e nazionale. 
nonché con l'attiva partecipa
zione di lavoratori e studenti. 

L'iniziativa della conferen
za, promossa dal Comitato na
zionale di solidarietà con il 
Fronte Polisario e dalla Le
ga internazionale per i dirit
ti e la liberazione dei popoli, 
e alla quale hanno dato la 
loro adesione Regione Lom
bardia, Provincia e Comune 
di Brescia è stata caratteriz
zata, nella prima giornata dei 
lavori, da una tavola rotonda 
sulla « autodeterminazione e 
l'indipendenza del popolo sa-
haraui ». relatori il professore 
Luigi Condorelli, dell'universi
tà di Firenze, Pierre Galand, 
presidente del Comitato bel

ga di sostegno al Sahara oc
cidentale e Antonio Massip, 
presidente della Associazione 
spagnola « Amici del Sahara ». 
E* stata questa l'occasione 
per denunciare le responsabi
lità del governo falangista e 
la violazione dell'impegno, an
che marocchino, per garantire 
al popolo saharaui il diritto 
all'autodeterminazione. 

Con una manifestazione pub
blica, durante la quale hanno 
preso la parola, tra gli altri, 
il rappresentante del Polisario, 
Luciano De Pascalls, presiden-, 
te dell'Ipalmo, Gennari a no-* 
me della CGIL-CISL-UIL na
zionale, Alberto Tridente del
la FLM nazionale e il com
pagno Renato Sandri, per il 
PCI, che ha annunciato come 
nei prossimi giorni una dele
gazione del partiti comunisti 
italiano, francese e spagnolo 
si recherà, in segno di solida
rietà, nel Sahara occidentale, 
ospite del Fronte Polisario. 
Per i comunisti italiani, è ne- | 

cessano denunciare l'espansio
nismo del Marocco che ha an
che occupato il territorio la
sciato libero dalla Mauritania 
dopo l'accordo di quel gover
no con il Fronte Polisario. 
nonché far rispettare le deci
sioni dell'Organizzazione per 
l'unità africana, secondo le 
quali, oggi in Africa è neces
sario rispettare i confini degli 
Stati e i diritti dei popoli sog
getti alla dominazione colonia
le all'autodeterminazione. 

Una forte preoccupazione. 
inoltre, è emersa nel corso 
del dibattito per le recenti de
cisioni della Amministrazione 
Carter di fornire elicotteri e 
aerei da ricognizione al go
verno di Hassan II: 6 speroni
le qhe il Congresso degli Sta
ti Uniti respinga la richiesta 
di Carter che «significhereb
be un'ulteriore, pericolosa 
estensione e internazionaliz
zazione del conflitto ». 

Giuseppe Muslin 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il Cremlino — 
mentre è in corso la trattati
va con 1 cinesi e il dialogo 
con gli americani 6 bloccato 
sugli « euromissili » — conti
nua a svolgere una azione po
litico diplomatica nei confron
ti del mondo arabo, seguen
do con particolare Interesse l 
problemi del Medio Oriente 
e del bacino del Mar Rosso. 

Due, a tal proposito, le tap
pe più recenti di questa atti
vità: le visite a Mosca del 
presidente della Siria, Hafez 
Assad, e del presidente del
la Repubblica democratica po
polare dello Yemen del Sud 
e segretario del Partito socia
lista yemenita, Abdul Fattali 
Ismail. 

Svoltesi praticamente nello 
stesso periodo, le visite sono 
state, forse, sottovalutate da
gli osservatori politici occi
dentali anche per una serie 
di motivi contingenti. Assad 
6 giunto mentre il tema cen
trale della politica internazio
nale era quello della trattati
va URSS-RPC e mentre all' 
orizzonte si addensavano le 
nubi rappresentate dai missi
li americani Pershing 2 e Omi
se e sovietici SS-20. 

Cosi, i discorsi del leader 
siriano al Cremlino (assente 
Breznev perché malato) han
no trovato poco spazio nei 
commenti. Sorte analoga per 
lo yemenita. Se Assad ha avu
to gli onori delle citazioni per 
non aver incontrato Breznev, 
Abdul Fattah Ismail ha fatto 
notizia per essere stato il pri
mo straniero ad incontrare il 
Presidente sovietico dopo la 
malattia. I temi politici e di
plomatici, pertanto, sono re
stati un po' nell'ombra in en
trambi i casi. 

Cerchiamo di riassumerli, 
sulla base delle informazioni 
raccolte a Mosca. Per la Si
ria, il discorso che il Cremli
no porta avanti non è limita
to — come invece era sem
brato in un primo momento 
— alla sola questione della 
fornitura o meno al governo 
di Damasco di armi sofìstica* 
te e in particolare aerei Mig 
23, missili terra-aria e carri 
armati. C'è, è vero, una richie
sta siriana in proposito. Ma 
i sovietici fanno rilevare che 
prima di affrontare il proble
ma tecnico va risolto quello 
politico, e cioè quello genera
le della pace nel Medio O-
riente, della sicurezza delle 
frontiere, del rispetto dei di
ritti delle varie popolazioni. 
In pratica, il Cremlino ha det
to ad Assad che prima do
vranno essere risolte le que
stioni di fondo — e cioè il fu
turo del Medio Oriente — a 
livello di un dialogo diretto 
tra Mosca e Washington. Di
scorso da grande potenza 
quindi? l a risposta non vie
ne fornita negli ambienti mo
scoviti, ma è chiaro che pre
vale una valutazione realista 
e che si cerca di non creare 
nuovi focolai di tensione. As
sad ribatte facendo notare che 
la situazione diviene sempre 
più pericolosa dal momento 
che aumentano sia le provo
cazioni israeliane, che quelle 
interne. Mosca insiste invece 
nel ribadire la necessità di 
una trattativa, facendo anche 
comprendere che oramai si 
pensa al « dopo Carter » e che 
non è il caso di muovere le 
acque in un momento estre
mamente delicato. I rapporti 
con la Siria restano, comun
que. buoni. Ma è chiaro che 
dovrà esserci un'altra torna
ta di colloqui per risolvere 
quei problemi che, posti sul 
tappeto, sono restati irrisolti. 

Altro il discorso che si ri
ferisce allo Yemen. Mosca ha 
trovato in Abdul Fattah I-
smail un alleato che compren
de la gravità della situazione 
e che punta, quindi, a non 
creare motivi di tensione nel
la regione del Mar Rosso. Il 
leader yemenita non a caso ha 
colto l'occasione offertagli da 
Breznev (una risonanza mon
diale alla visita) per rinsal
dare vincoli e rapporti con 
Mosca firmando un trattato 
ventennale di amicizia e coo
pcrazione a lunga scadenza. 
Non solo, ma ha ribadito 1' 
impegno nell'ambito del CO-
MECON, facendo notare che 
lo Yemen dei Sud è più che 
mai disposto ad intensificare 
1 rapporti. E, tutto questo, 
non in chiave di rottura con 
lo Yemen del Nord. Anzi, dai 
colloqui di Mosca è risultato 
chiaro che il Cremlino segue 
con interesse lo stabilirsi di 
relazioni buone tra e con i 
due Yemen. Anche in questo 
caso una realpolitik del Crem
lino in un settore importante 
anche dal punto di vista stra
tegico. -

Mosca, inoltre, ha ottenuto 
— sia dal Presidente siria
no. che da quello yemenita — 
precise dich&razioni a propo
sito di una scelta di campo: 
i due leaders hanno condan
nato la pace separata tra I-
sraele e Egitto, hanno respìn
to la manovra americana ed 
hanno fatto notare che la stra
da per la-soluzione della si
tuazione medioorientale resta 
quella di una trattativa che 
rispetti e sancisca i diritti 
dei popoli arabi. Ora, mentre 
circolano con insistenza voci 
su un possibile e più marca
to impegno del Cremlino nei 
confronti del Medio Oriente, 
si parla di altre visite a Mo
sca di esponenti del mondo 
arabo: secondo alcune voci, 
sarebbe atteso Arafat. 

Carlo Benedetti l 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Cassa integrazione 
e contributi figurativi 
Cara Unità, 

abbiamo da sottoporvi un 
problema che interessa tutti 
i lavoratori della nostra fab
brica. ma che certamente è 
comune a tanti altri. 

JM nostra fabbrica, la SELPA, 
sita nell'area industriale di 
Cagliari, fallì il 17 aprile del 
1975 determinando l'immedia
to licenziamento di lutti i la
voratori. Le nostre lotte per 
la salvaguardia del posto di 
lavoro determinarono da par
te del governo nazionale l'in
serimento della SELPA nelle 
aziende del gruppo IPO (Ini
ziative promozione occupazio
ne) di emanazione GEPI. 

L'assunzione di tutti i lavo
ratori a tempo determinato, 
avvenne all'indomani del fal
limento, il 18-4-75 sino al 30 
settembre '76. Nel frattempo 
la GEPI, avendo trovato una 
intesa con la SIR, aveva co
stituito la società PLASA che, 
dal Lo ottobre 1976, aveva as
sunto gran parte dei lavora
tori ex SELPA, e successiva
mente aveva acquistato il 
complesso industriale dalla 
curatela fallimentare. 

Tutti i lavoratori assunti il 
Lo ottobre del '76 venivano 
messi in Cassa integrazione 
a zero ore in attesa che ini
ziasse il piano di ristruttura
zione della fabbrica. Si pro
seguiva così il lungo periodo 
di CIG come avvenne per tut
to il periodo della IPO. 

A tutt'oggi, per svariati mo
tivi, la fabbrica è rimasta ino
perosa e i lavoratori conti
nuano a stare in CIG supe
rando così i 36 mesi, limite 
imposto dalla legge perchè al 
lavoratore non vengano più 
versati i contributi figurativi 
da parte dell'INPS. Infatti tioi 
essendo in CIG dal 18 aprile 
1975 abbiamo superato i 36 
mesi maturandone esattamen
te 52. 

Pertanto viene a determi
narsi che ai fini pensionistici 
abbiamo scoperto un periodo 
di oltre un anno e mezzo; di 
conseguenza le nostre doman
de sono le seguenti: 

1) E' giusta la nostra in
terpretazione alla legge che 
pone il tetto massimo di 36 
mesi di CIG trascorsi alla 
IPO e alla PLASA? 

2) Per caso tale legge è 
stata modificata, o c'è l'inten
zione di modificarla? 

3) Quali strumenti legi
slativi o legali abbiamo per 
coprire il periodo scoperto? 

Qualora te domande che ti 
formuliamo dovessero risulta
re negative risulterebbe che 
tutti i lavoratori rimarranno 
fortemente penalizzati ai fini 
pensionistici. 

Pertanto non essendo dipe
so dai lavoratori H non aver 
ripreso l'attività produttiva e 
tanto meno la lunga perma
nenza in CIG ritieni giuridi
camente valido e opportuno 
di chiedere con un'azione le
gale alla GEPI di contribuire 
tutto il periodo scoperto? Vi 
ringraziamo fin d'ora delle 
notizie che ci darete e vi salu
tiamo cordialmente. 

CARLO BOI 
Per il consiglio di fabbrica 

della ex SELPA 
(Macchiareddu - Assemini) 

La vostra lettera rappresen
ta, ci pare, un chiaro esem
pio di uso distorto della cas
sa integrazione guadagni: so
no infatti trascorsi tre anni 
da quando la PLASA ha rile
vato l'azienda e il lavoro non 
è ancora ripreso, talché si ha 
veramente l'impressione che 
interventi di questo genere 
non siano ispirati, come inve
ce dovrebbero, dal fine di as
sicurare lavoro produttivo, 
ma solo di distribuire « assi
stenza», e non è certo que
sto che vogliono i lavora
tori. Certamente, assicurando 
ai dipendenti il trattamento 
di CIG si evitano tensioni so
ciali, e per così dire, si «di
luisce » nel temro IVI letto, al
trimenti traumatico, della per
dita di posti di lavoro ma tra 
questo e l'attuazione di una 
qualsiasi politica industriale 
c'è veramente un abisso. 

Perdippiù il ricorso a un ta
le sistema di cassa integrazio
ne «a tempo indeterminato a 
finisce col far sorgere seri 
problemi anche con riguardo 
alla situazione previdenziale 
dei lavoratori, e le vostre 
preoccupazioni sono, in veri
tà, del tutto legittime. Va te
nuto presente in proposito 
che l'articolo 3 della legge nu
mero 164/1975 prevede la pos
sibilità di accredito di contri
buti figurativi per i periodi 
di sospensione dal lavoro per 
un massimo di 36 mesi « nel
l'intero rapporto assicurativo 
del lavoratore ». E' però dub
bio che questa regola, sen
z'altro valida per la Cassa in
tegrazione ordinaria, si appli
chi anche alla Cassa integra
zione straordinaria che è quel
la di cui qui si tratta: per 
quanto infatti l'articolo 3 leg
ge numero 164/1975 non di
stingua tra le due ipotesi di 
CIG, va considerato che l'ar
ticolo 2 della legge numero 
464/1972 prevedeva il ricono
scimento di contributi figura
tivi, in caso di CIG straordi
naria senza limiti di tempo. 

Si può ora ritenere che la 
legge numero 164/1975 abbia 
abrogato l'art. 2 della legge 
numero 464/1972 cosi peggio
rando la situazione dei lavo
ratori? 

E' difficile crederlo, perchè 

la ragiono fondamentale del
la legge n. 164/1975 è proprio 
quella di ampliare la tutela e 
la sicurezza del lavoratori in 
caso di ricorso alla CIG e 
d'altra parte, secondo l'arti
colo 10 della stessa legge nu
mero 164/1975, la CIG straor
dinaria resta disciplinata dal
la legge n. 1115/1968, nonché 
appunto, dalla legge 464/1972, 
ove la legge 164/1975 non di
sponga diversamente. E non 
sembra <*illora possibile rite
nere che l'art. 3 legge nume
ro 164/1975 che nulla di
ce espressamente della CIG 
straordinaria, contenga una 
modifica implicita, e per di 
più peggiorativa della legge 
n. 464/1972. 

Il problema è stato presen
te all'attenzione della dottri
na (si veda ad esempio Mi
ssione, Cassa integrazione e 
tutela della disoccupazione, 
pagina 143) e delle parti so
ciali: la stessa Confindustria, 
con sua circolare 2 luglio 1975, 
ha affermalo di ritenere che, 
in caso di intervento della 
CIG straordinaria, la contri
buzione figurativa non abbia 
limiti di tempo. L'INPS si è 
dimostrata di diverso avviso 
(circolare 22 maggio 1976 nu
mero 403) e vi sono state pro
poste di legge, presentate pa
rò nell'altra legislatura e non 
tradotte in legge, che tende
vano a risolvere ufficialmen
te il problema: probabilmen
te la questione sarà affronta
ta in sede di riforma delle 
pensioni. 

Non ci sembra però il caso 
di attendere passivamente svi
luppi legislativi (che comun
que dovranno tenere conto 
del problema, troppo impor
tante per tanti lavoratori) per
chè, in verità, le considerazio
ni ora presentate sono suffi
cienti'ad iniziare una verten
za contro l'INPS per far pas
sare, se necessario in giudi
zio, l'interpretazione a voi più 
favorevole, e che proprio in 
linea di diritto, oltre che per 
considerazioni politico-sociali, 
riteniamo più giusta. 

La FULC di Cagliari potrà 
darvi la necessaria assistenza. 
Più difficile è invece sul pia
no puramente giuridico, at
taccare direttamente la GEPI, 
la quale può pur sempre « na
scondersi » dietro i decreti di 
autorizzazione e proroga del 
trattamento di CIG: questo, 
almeno, sul piano formale, 
perchè la sua responsabilità 
politica è del tutto chiara, e 
non è detto che, alla fine non 
possa trasformarsi anche in 
una responsabilità giuridica, 
ove sia dimostrata la colpe
volezza della sua inerzia nel 
ristrutturare e rendere pro
duttiva la fabbrica: occorre
rebbe, però, — è inutile na
sconderlo — da parte del ma
gistrato che fosse investito 
della causa contro la GEPI, 
una grande ampiezza di vedu
te e soprattutto il a coraggio » 
di superare il dato formale e 
andare alla sostanza delle 
cose. 

Quando è valido 
il patto 
di prova 

Deve ormai considerarsi in 
via di definitiva consolidazio
ne l'orientamento giurispru
denziale per cui il patto di 
prova è valido solo se sti
pulato precedentemente all'ef
fettivo inizio del lavoro. In 
tal senso si sono espressi 
recentemente la Pretura di 
Monza 11 dicembre 1978 (in 
Orientamenti giurisprudenza 
del lavoro 1979, pagina 149) 
e la Pretura di Milano 15 giu
gno '78, e in precedenza l'Ap
pello di Milano 8 giugno 1973. 

Si tratta di una precisazio
ne importante, e sulla quale 
richiamiamo l'attenzione dei 
lavoratori, perché accade fre
quentemente, nella pratica, 
che un lavoratore sia assunto 
in base ad un semplice ac
cordo verbale e che inizi 1' 
attività lavorativa, salvo la 
regolarizzazione del rapporto, 
con consegna di lettera di as
sunzione contenente patto di 
prova dopo alcuni giorni. In 
tale ipotesi dunque, il patto 
di prova va considerato non 
apposto, e il rapporto di la
voro è da intendere come 
definitivo, con la conseguenza 
che, ove il datore di lavoro 
pretenda poi di licenziare il 
dipendente per mancato supe
ramento della prova, si potrà 
impugnare entro sessanta gior
ni il licenziamento facendo 
valere la nullità del patto per 
mancanza di contestualità. 

Va altresì precisato che. in 
tale ipotesi, sarebbe irrilevan
te anche il fatto che il patto 
di prova sia stato verbalmen
te pattuito all'atto dell'inizio 
effettivo dell'attività lavorati
va, e poi riprodotto per iscrit
to in seguito: da una parte. 
infatti, il patto di prova orale 
è nullo perché esso deve es
sere stipulato solo per iscrit
to. dall altra non può, come 
detto essere successivo all'ini
zio concreto della prestazione 
di lavoro. 

Questa rubrìca e curala da un 
gruppo di esperti: Guglielmo 
Simonetchi, giudice, cui è af
fidalo anche il coordinamento; 
Pier Giovanni Alleva, avvocato 
CdL di Bologna, docente uni
versitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Federico P. Fredia
na docente universitario; Nino 
Raffone, avvocato CdL Torino. 
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